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DOMINANTE  TERRITORIALE  Antiche civiltà, testimonianze archeologiche  

PROPOSTA “Gli scavi di Torre Certalda”   

SCHEDA N° 2.2 

COMUNI INTERESSATI Umbertide 

CARTOGRAFIA DELLE SEGNALAZIONI N° 1 - Umbertide 

PROGETTO E IMMAGINI A CORREDO Allegato 

Si  allega scheda e foto Ricerca in DVD  Allegato 

 

 

ANTICHE CIVILTA’, TESTIMONIANZE ARCHEOLOGICHE : 

“Gli scavi di Torre Certalda” 

 

 

1) MOTIVAZIONI STORICHE E/O AMBIENTALI  

 

 
 

 



Scheda di Sito 

 

Stato:    Italia 

Soprintendenza:  Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Umbria  

Regione:   Umbria  

Provincia:   Perugia  

Comune:   Umbertide  

Nome del Sito:  Torre Certalta  

Località:   Torre Certalta   

Nome antico del sito:  Castrum Certalti  

Coordinata Lat:  Google Earth: 43°20’41.02”N  

Coordinata Long  Google Earth: 12°22’40.40”E  

Tipo di evidenza: Insediamento fortificato  

Cronologia:  1200-1600 d.C. 

 

Direttore dell’indagine con istituzione di appartenenza:  

Prof.ssa Donatella Scortecci – Università degli Stu di di Perugia, Dipartimento Uomo 
e Territorio, Sezione di studi Comparati sulle Soci età Antiche.  

 

Direttore dell’indagine sul campo con istituzione di appartenenza:  

Dott. Luca Boldrini  Archeologo specializzato in Ar cheologia Medievale. 
Dott. Alessio Pascolini  Archeologo specializzato i n Archeologia Medievale. 
 

Funzionario referente soprintendenza:  

Dott.ssa Dorica Manconi  - Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Umbria 

 

Membri dell’équipe con istituzione di appartenenza e ruolo sullo scavo:  

Archeologo:   Debora Castellani  

Volontari: Studenti – Università di Perugia, Roma “La Sapienza ”, Tarragona, 
Siviglia . 

 

Ente di ricerca:   

Università degli Studi di Perugia, Dipartimento Uom o e Territorio, Sezione di studi 
Comparati sulle Società Antiche.  

 

 

 

Enti finanziatori: 

Associazione Culturale Umbria Archeologica 

Comune di Umbertide 



 

Anno dell’indagine:  2011 

                                            
Sommario: 

Castrum Certalti 
 
2011 
 
La data di fondazione di Castrum Certalti risulta ancora oggi incerta. Le prime notizie si 
hanno a partire dal XII secolo quando nel patrimonio del vicino monastero di San 
Salvatore di Monte Acuto elencato in una bolla papale emessa da Eugenio III nel 1145, 
risulta presente anche la chiesa di Sant’Andrea in castro a Certalto. 
La sua posizione strategica, a controllo di un’importante fascia territoriale contesa nel 
corso del Basso Medioevo tra i Comuni di Città di Castello e Gubbio, fece si che il castrum 
fosse frequentemente oggetto di violenti scontri che ne determinarono ripetuti cambi di 
proprietà. Il presidio subì più volte parziali distruzioni, a cui fecero seguito di volta in volta 
azioni di potenziamento dell’apparato difensivo.  
 

 
 
L’attività di scavo ha contribuito a delineare importanti aspetti topografici dell’insediamento 
prima incogniti o conosciuti solo in parte. L’indagine archeologica ha interessato nello 
specifico due diverse aree, convenzionalmente indicate come Settore A e Settore B. 

 



Nel Settore A, posto nella porzione centrale dell’area di scavo, sono state individuate 
alcune strutture murarie realizzate in blocchi di arenaria locale di piccole e medie 
dimensioni, pertinenti ad un ambiente di forma quadrangolare (ambiente A) riferibile ad un 
più grande complesso, di cui allo stato attuale si ignorano sia l’estensione complessiva sia 
l’articolazione interna. L’ambiente è ancora in corso di scavo. 
  
Nel Settore B, posto nella porzione meridionale dell’area di scavo, sono state individuate 
alcune strutture murarie realizzate in blocchi di arenaria locale di piccole e medie 
dimensioni, pertinenti a tre diversi ambienti.  
Due piccoli ambienti a schiera di forma quadrangolare addossati al muro di cinta 
dell’insediamento (ambiente B e C) possono probabilmente essere riferiti ad un unico 
isolato, di cui non si conosce ancora l’estensione complessiva. Dei due vani sono state 
individuate le rispettive aperture, dotate in entrambi i casi di una soglia e di cardini 
angolari. I due ambienti sono ancora in corso di scavo. 
In un grande ambiente di forma rettangolare (ambiente D) dotato di un’abside 
quadrangolare pare potersi riconoscere un edificio a carattere religioso, forse identificabile 
con la chiesa di S. Andrea in castro, più volte citata dalle fonti ma mai localizzata. Le pareti 
della struttura presentano nel loro paramento interno tracce più o meno consistenti di 
intonaco. Nell’angolo SE dell’ambiente è emersa una piccola porzione di un piano 
pavimentale realizzato mediante pianelle di terracotta allettate di piatto, riferibile all’ultimo 
periodo di vita della struttura. L’accesso all’ambiente, posto lateralmente, è dotato di una 
soglia di grandi dimensioni e di cardini angolari. L’ambiente è ancora in corso di scavo. 
 
Lo studio preliminare dei materiali ceramici rinvenuti nel corso delle operazioni di scavo ha 
documentato una frequentazione del sito che comprende al momento la fascia cronologica 
attestata dalle fonti scritte, compresa tra il pieno medioevo ed il periodo rinascimentale. 
Già ad una analisi preliminare dei manufatti è stato possibile definire una seriazione 
cronologica che consente di associare i reperti alle varie strutture identificate.  

 
 

 

Autori:  

Dott. Luca Boldrini  Archeologo specializzato in Ar cheologia Medievale. 
Dott. Alessio Pascolini  Archeologo specializzato i n Archeologia Medievale. 
 

 

 

 

2)  DESCRIZIONE DEL SITO E/O DELL’ITINERARIO  

 

 

Escursione per Torre Certalda 

Lunghezza percorso: 6,58 Km 

Dislivello: 280 m 

Tempo di percorrenza a piedi: circa 3 ore (andata e  ritorno) 

Il percorso parte dalla Rocca di Umbertide. Da qui si inizia a salire per Via dei Patrioti e si 

prende la strada per S. Benedetto. Il sito archeologico è ben segnalato, quindi basta 



seguire le indicazioni per “Torre Certalda”. Una volta arrivati è possibile anche ammirare 

un bellissimo paesaggio. Si riesce a vedere in lontananza Borgo S. Leo, Borgo Bagnoli e 

Serra Partucci. 

La zona intorno alla torre è ancora oggetto di scavi pertanto è perimetrata e l’accesso è 

consentito soltanto se accompagnati. 

Per chiunque fosse interessato è possibile partecipare in qualità di volontario agli scavi 

contattando l’associazione Umbria Archeologica: umbria.archeologica@libero.it 

 

        

3)  PROPOSTE DI VALORIZZAZIONE ED ENTI INTERESSATI  

 

VALORIZZAZIONE ENTI 

Visite guidate  nei luoghi: far partecipare 

gruppi di escursionisti - di turisti - 

scolaresche cittadine   

Formazione di Guide Ecomuseo del Tevere, 

o Ass. EFT 

Valorizzazione del percorso per Torre 

Certalda: 

 Cartellonistica - progettazione e  

installazione 

 

Gestione del percorso:  

manutenzione, controllo cartellonistica 

Comune di Umbertide  

Associazione EFT 

Comunità Montana / o Ente sostituivo 

regionale 

Associazioni del territorio 

Realizzazione di una guida  con la mappa 

culturale del sentiero e dei luoghi 

 

Comune di Umbertide  

Associazione EFT  

Escursioni organizzate non solo per 

percorrere il sentiero ma anche per 

partecipare agli scavi in qualità di  volontari 

Scuole 

Associazioni del territorio 

Guide dell’Ecomuseo 

Associazione EFT e volontariato 

 

Didattica con le scuole – progetti per 

partecipare agli scavi di Torre Certalda 

 

Scuole  

Università 

Guide dell’Ecomuseo  

Associazione EFT e volontariato 

 

 



 

Formazione di guide dell’ecomuseo :  

compresa la formazione del volontariato 

locale nella gestione del progetto 

 

Regione dell’Umbria: rete ecomusei 
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Contatti:   umbria.archeologica@libero.it  

 

 


